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GLI SCANDALI E I RITARDI

Progetto ridimensionato
Moltocontestatoilprogetto
delle«vied’acqua»,ovveroun
grandecanaledanordasudche
serviràairrigareilsito
espositivo,epoiproseguiràfino
allaDarsenadiMilano.Ilavori
sonoinritardorispettoalla
tabelladimarcia,perciò
difficilmentel’operapotrà
esserecompletata.Sidovranno
dunquepensaresoluzionidi
transizioneperiseimesidiExpo

FATTIBILITÀ
 MEDIA

Contestazioni e ritardi
Lungamenodi10kmma
indispensabileperilgrande
evento,lastradaRho-Monzaè
stataoggettodicontestazioni
dapartedicittadiniesindaci
deiComuniinteressati.Inoltre
ilministerodell’Ambienteha
tardatoaconcederelaViaese
oggilaRegionepremeperfar
partireilavori,nonèancora
chiarodovesitroverannotutte
lerisorse(250milioni)

FATTIBILITÀ
 BASSA

In alto mare l’opera più cara
Èilprogettopiùcostosodi
tuttoilpacchettodi
infrastrutturelegatoaExpo
2015,mascontagraviritardi
neicantieri,ancheacausadi
unostallonelreperimento
dellerisorse.Su70kmprevisti
(peruncostodi5miliardi)il1˚
maggio2015probabilmentesi
vedràsoloilprimolotto.Aoggi
ladisponibilitàfinanziariaèdi
1,7miliardi

FATTIBILITÀ
 BASSA

Sarà pronta solo la linea 5
Leduenuovelineedellametro
milanese(la4ela5)rientrano
traleoperesucuilacittà
puntavainvistadell’evento.
MaComuneeRegionehanno
dovutorinunciareallalinea4e
concentraretuttiglisforziele
risorse(2miliardicirca)sulla
5,la«lilla»,chehagià
inaugurato9delle19stazioni
previste.Forsealcunestazioni
sarannoapertedopoil2015

FATTIBILITÀ
 ALTA

Una bretella essenziale
Labretellastradalechedovrà
collegareMolinoDorinocon
l’Autostradadeilaghièinfase
avanzata.Ilcompletamentoper
l’inaugurazionediExpoèdato
percerto.Èuntrattodi3,5km,il
cuicostoèdi125milioni.Si
trattadiun’operaritenuta
essenziale,perchésottodiessa
sarannopostiitornelliedunque
transiterannoi20milionidi
visitatoriattesiperExpo

FATTIBILITÀ
 ALTA

Una strada a due velocità
Procedeaduevelocitàla
realizzazionedellastrada
Zara-Expo,un’arteriaritenutadi
primariaimportanzaperla
viabilitàcittadina,datochediqui
passeràgranpartedeltrafficosu
gommadirettodallacittàalsito
espositivo.Ilavorideltrattotra
viaEritreaedExposono
attualmenteal20%,mentrepiù
indietroèlatrattasuccessiva.
Costototaledicirca110milioni

FATTIBILITÀ
 ALTA

In arrivo entro i tempi
ComelaBrebemi,anchela
TangenzialeEstEsternadi
Milano,checollegheràin
mododirettolaA4conlaA1,
entreràinfunzioneentro
maggio2015.Ilprogetto,che
misura32kmecostacirca2
miliardi,prevedetrecorsieper
sensodimarcia.L’autostrada
siinnesteràsugliassiviari
dellaCassaneseedella
Rivoltana

FATTIBILITÀ
 ALTA

Procede lo Stralcio-gamma
Ilprogettocollegatoall’areadi
CascinaMerlataprevedela
realizzazionediunparcheggio
da20milaposti(costodicirca25
milioni)edelloStralcio-gamma,
ilcollegamentotraCascina
Merlatael’autostradaA8,che
richiederàulteriori30milionidi
investimento.Ilcantiere,
attualmenteagliinizi,ètraquelli
chedovrebberochiuderein
tempoperl’Expo

FATTIBILITÀ
 ALTA

InchiestaMose/2

Il progetto
Il governo vuole unire in un decreto
le regole sui controlli e quelle sulle gare

La storia. Il Santorso ha sostituito la struttura perfettamente funzionante di Schio, ma dopo due anni già pioveva all’interno e crollavano le controsoffittature

Inchiesta Mose / 1. Nel 2010 i vertici del Cnv agirono sul Cipe per riportare al Nord i fondi stanziati al Mezzogiorno - Orsoni ascoltato dai Pm si difende e tira in ballo il nome di altri politici

I NUMERI

Le indagini
Sullapiastra vengono a galla i contatti
tra le inchieste di Milano e di Venezia

Mariano Maugeri
VENEZIA. Dal nostro inviato

Più scavi, più incongruenze
affiorano. La sanità in Veneto è
una ragnatela inestricabile di fa-
vori, affidamenti diretti, project
gonfiati a dismisura, tassi d’inte-
resse sui mutui da usura, polizze
assicurativepertutteleUlssasse-
gnate d’impero a un’unica socie-
tà, la Assidoge di Mirano, che si
pappava in regime di monopolio
80milioni l’annoperirischidire-
sponsabilitàcivileversoterzicon
provvigionidel14percento.

IlcuoredelsistemaGalan,ilDo-
ge padovano imbeccato da teste
moltopiù raffinate e laboriosedel-
la sua, è a Vicenza. Se l’ospedale
dell’AngelodiMestreè lamadredi
tutteleoperazioniinfinanzadipro-
getto, Vicenza è il quartier genera-
ledeglistrateghidelprojectallave-

neta.DaLiaSartori,socialistadella
prima ora, già vicepresidente del
ConsiglioregionaleaitempidiCar-
lo Bernini e poi nel quindicennio
galanianoprimaacapodell’assem-
blea di Palazzo Ferro Fini e poi al
parlamento europeo; alla Gemmo
impianti, una delle aziende che
compareintuttelegrandiopereve-
nete sempre in cordata con lo stu-
dio Altieri di Thiene, fondato dal
compagno della Sartori, e a Mario
Putìn(conaccentosullai)diCosta-
bissara, lozardellemense,ottomi-
la dipendenti ed entrature in Vati-
canoconlasuaSerenissima,unper-
sonaggio che meriterebbe un rac-
contoasestante.

La cordata celebrava la sua fe-
staannuale in luglio nelparcona-
zionale di Brioni, in Croazia, iso-
lotti selvaggi e mare cristallino a
un tiro di schioppo da Rovigno, il

buenretirodiGalanemoltivene-
ti. Con tanto di organizzatori e
sponsor, dalla banca Antonvene-
taallavaligeriaRoncato,elabene-
dizionedimonsignorLiberioAn-
dreatta, amministratore delegato
dell’opera romana pellegrinaggi.
Altritempi.Adessostrigliarelafi-
nanzadiprogettoèdiventataqua-
siunamoda.«Ipoliticidovrebbe-
rosmetterladifarsidettarelecon-
dizioni dai privati: l’opera finisce
percostaremoltodipiùdelprevi-
sto, aggravando il debito dell’en-

te pubblico» ha bacchettato
all’inaugurazionedell’annogiudi-
ziario il Procuratore della Corte
dei conti Carmine Scarano. E Lu-
ca Zaia, quasi a confermare le pa-
roledelprocuratore:«Ilprojectfi-
nancing pesa con costi finali pe-
santissimiparial 10, 11%delbilan-
cio».Qualcunocheconosceicon-
ti ipotizza:nonèlontanoilgiorno
incuilaRegionepotrebbetrovar-
si nelle condizioni di non poter
erogare i servizi pubblici essen-
ziali.Troppisprechi.

Di esempi se ne trovano a deci-
ne. Ieri l’ospedale di Mestre, oggi
quellodiSantorso,equidistantetra
Schioe Thiene,nell’altovicentino,
la Silicon valley italiana, un retico-
lo di imprese manifatturiere iper-
competitive capaci di rivaleggiare
con le più celebrate aziende asiati-
cheodellawestcoastamericana.È

questochestride: l’abusodeldena-
ro pubblico, gli accordi opachi e lo
spregio per la concorrenza nella
terradellapiccola impresa.

C’è chi addirittura sulle criti-
cheall’ospedaleSantorso, 154mi-
lioni intascati dai soliti noti, ci ha
costruito un successo elettorale.
Come Walter Orsi, piccolo arti-
giano scledense e leghista, inse-
diato proprio ieri. Orsi ha la pen-
na e la lingua taglienti: ben prima
di essere eletto ha preso carta e
penna per scrivere al governato-
reZaiaunaletteradifuoco.Ilsen-
so della missiva: «Illustrissimo
governatore, la informo che per
ripagare gli 800 milioni del nuo-
vo ospedale di Santorso la Ulss
pagainteressi equivalenti aquel-
li usurai, tassi che impoverisco-
noicittadiniearricchisconoqual-
cunaltro».Larisposta,scrittaper

mano di un funzionario dell’as-
sessorato, ha deluso il neosinda-
co.Chespiega:«Lafinanzadipro-
getto non è buona o cattiva in sé,
dipende dalle condizioni: quan-
dounocompracasacercaunmu-
tuoauntassovantaggiosoouma-
no,altrimenti lasciaperdere».

In Veneto e al Santorso nessu-
nohamaimollatol’osso.Orsirac-
conta di una struttura colabrodo
inauguratanemmenodueannifa:
pioveall’internoecascanolecon-
trosoffittature.ASchio,ilvecchio
ospedale di sette piani costruito
neglianni’60èstatochiusoadop-
piamandata.Dentrocisonolesa-
le operatorie attrezzate di tutto
punto, i letti, le apparecchiature
diagnostiche, i mobili e persino i
vecchi camici dei medici. Pronto
a riaccendersi, come un’automo-
bile lasciataperqualchetempoin
un parcheggio. Una parola pure
questa dolente al Santorso, dove,
sorpresa, il parchimetro non per-
donamalgradol’ospedalesialon-
tanodaicentriabitati.Colproject

iltassametrononsmettemaidigi-
rare.Conlamensa, ibarepuntidi
ristoro gestiti dal solito Putìn. Il
bando su questo punto è chiaro:
«35 punti sono attribuibili in base
al fattore prezzo, mentre 30 e 25
sonoilpunteggiomassimoprevi-
sto rispettivamente per la qualità
tecnica del progetto generale e la
qualitàtecnicaeillivellodidefini-
zione degli impianti». Il trionfo
delladiscrezionalità.

A proposito di costi. Dai e dai,
aottobrelagiuntaregionaledeci-
de di bandire una gara per l’affi-
damentodellepolizzeaunanuo-
va società di brokeraggio. Habe-
mus gara. Quattro le società in
corsa: ha vinto l’americana Wil-
lis con l’Arenabroker di Verona.
Provvigione prevista: l’1% con-
tro il 14 di Assidoge. Da almeno
10milioni l’annosiprecipitaa un
esborso di poco più di 600 mila
euro.Maqualcunoavevaofferto
anche lo 0,40 per cento. Quando
sidiceilmercato.
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MILANO

PerVeneziacifuunanno"cri-
tico"nellaridistribuzionedeifondi
delFas,ilFondoperleareesottosvi-
luppate.Erail2010eilgovernoave-
va stabilito che l’85% dei finanzia-
menti fosse destinato al Sud. Per
questo i vertici del Consorzio Ve-
nezia Nuova (Cvn), che per la co-
struzionedelMoseintascavarisor-
se pubbliche da cui "ritagliarsi" il
50% di fondi neri, fecero pressioni
sul governo perché la percentuale
venisseripartitadiversamente.Co-
sìcomincianoicontatticonpolitici
e funzionari per portare al Nord
ciòcheeradestinatoalSud.

Spiegano i pm Stefano Buccini,
Stefano Ancilotto e Paola Tonini
che «tale situazione, che avrebbe

potutoprovocarelaparalisidell’at-
tività del Consorzio e delle impre-
seadessoconsorziate,era fontedi
profondapreoccupazioneperGio-
vanniMazzacurati,manifestataan-
che ai funzionari del ministero
dell’EconomiaedelleInfrastruttu-
re,coniqualivorticosamentesiin-
terfacciava». Mazzacurati trova
un interlocutore, Lorenzo Quinzi,
direttore del Gabinetto del Mef.
Quest’ultimospiegache«...lesolu-
zionichesonounpo’drastichedo-
vrebberoessere oche loro sposta-
no i 400 milioni sulle risorse della
legge obiettivo, che ovviamente
non hanno paletti dell’85 e del
15%...».Igraviritardiprospettatiin-
ducono il manager a rivolgersi a
GianniLetta,all’epocadeifattisot-

tosegretario alla presidenza del
Consiglio dei Ministri. «L’agenda
di Mazzacurati conferma che il 29
aprile 2010 alle ore 15,45 vi è stato
l’incontroconLetta...inmoltealtre
conversazioni intercettate Letta
vieneindicatoconiltermine"ildot-
tore"». Letta però non dà garanzie
(nonè indagatoe laprocura aoggi
nonhainprogrammadiascoltarlo
come persona informata dei fatti).

SiavvianopoiicontatticonRober-
toMeneguzzo,interlocutorediret-
todiMarcoMilanese,uomodifidu-
ciadell’alloraministrodell’Econo-
miaGiulio Tremonti (non indaga-
to). Poi si passa al ministero delle
Infrastrutture,all’epocaguidatoda
AlteroMatteoli (indagato inun’al-
trainchiesta,sullebonifichediPor-
to Marghera). Mazzacurati riferi-
sceallapropriasegreterial’avvenu-
toincontroconMilanese,sottoline-
ando«l’efficaciadell’attivazionedi
quest’ultimo con i funzionari del
ministero delle Infrastrutture». I
fondi si sbloccano dopo poco. Si
parladi400milioniperilCvn.

Per quanto riguarda i finanzia-
menti illeciti,uno dei filoni dell’in-
chiesta,duegiornifaèstatoascolta-

todaipmper4oreilsindacodiVe-
nezia Giorgio Orsoni, in custodia
cautelareaidomiciliariperaverin-
tascato500milaeurodalCvnperla
campagnaelettorale.Ilprimocitta-
dinoavrebbenegatoleresponsabi-
lità, tirando in ballo altri politici
cheloavrebbero"tradito"facendo
ilsuonome,eacuipotrebberoesse-
reandatiifondi.

Intanto dagli interrogatori di
Piergiorgio Baita, ex direttore
dell’azienda Mantovani, spunta il
nomediFlavioTosi,sindacodiVe-
rona. «Ho dato a Del Borgo (uno
dei 35 arrestati, ndr) il rimborso di
un versamento fatto a favore del
sindaco Tosi», dice l’ex manager.
Si parla di 15mila euro e si sostiene
che si trattasse di un finanziamen-

toregolare.«Sonototalmentetran-
quillo»,hacommentatoTosi.

Tra i nomi noti compare anche
quellodell’exministroRenatoBru-
netta.SecondoBaita,«perlecomu-
nali 2010 a Venezia gli sarebbero
stati dati 50mila euro dallaManto-
vani. Il Consorzio – spiegaBaita in
uninterrogatorio–sostenevaOrso-
ni. Brunetta era molto risentito.
Credo abbiamo accontentato an-
che lui, in misura minore. L’abbia-
mo fatto come Adria Infrastruttu-
re,sarannostati50milaeuro...enon
incontanti».LareazioneBrunetta:
«A sostegno della mia campagna
elettoraledel2010èstatodelibera-
to un contributo, non dal Consor-
zio Venezia Nuova, regolarmente
contabilizzato e dichiarato secon-
dolalegge,enient’altro».IlComu-
nedi Veneziae la Regione Veneto
sicostituiranno parte civile nel fu-
turoprocesso.

S. Mo.
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Sara Monaci
MILANO

Per il governatore della
Lombardia Roberto Maroni
l’Expo è a rischio. Le opere po-
trebbero non essere completate
in tempo, soprattutto se il "de-
cretoCantone"e il "salva-Expo"
non arriveranno in tempo. Per
l’evento del 2015 «rischiamo di
andareoltre il 30aprile(del2015,
giorno prima dell’apertura
dell’evento, ndr) senza avere
completato le opere», ha detto
ieriilgovernatoredopounconsi-
glio regionale. I provvedimenti
sono attesi da qualche settima-
na, e adesso si parla del Consi-
gliodei ministridivenerdì.

Maronihaquindispiegatodiat-
tendere «fiducioso» il decreto
del governo su Expo, ma ha ag-
giunto che «andando avanti così
il rischio è di non fare in tempo
con i lavori». «Lo dico - ha conti-

nuato il governatore - non aven-
do la responsabilità diretta per-
ché è del commissario di gover-
no, ma lo dico con preoccupazio-
neperchéioholeinformazionie i
tempisonoquesti».

La polemica è rivolta al gover-
no diMatteo Renzi, e non è la pri-
mavolta. Prima nelmirinodiMa-
roni c’erano gli stanziamenti per
legrandiopereregionalioleauto-
rizzazioni ambientali per la loro
realizzazione; oggi si parla di un
provvedimentochedovrebbeser-
vireasnellirealcune procedure.

Fino a qualche giorno erano
ipotizzate due misure autonome:
unaperdare piùpoteri all’Autho-
rityanti-corruzioneealsuopresi-
denteRaffaeleCantone, aseguito
dell’inchiesta giudiziaria che ve-
decoinvoltol’exresponsabilede-
gli appalti di Expo, Angelo Paris;
una per inserire norme urgenti
per i lavori del sito espositivo di

Rho.Adessosiparladiuniretutto
inunsolodecreto.

Ecco le misure urgenti. Prima
di tutto il conferimento alla Fiera
di Milano del potere di affidare i
lavoripergliallestimentie ipadi-
glioni, una sorta di deroga sulle
gare.Secondo punto: la possibili-
tà per la società di gestione di ri-
strutturare i contratti con le im-
prese edili che operano nel sito, a
seguito della richiesta (in molti
casifisiologica)delpagamentodi
extracosti, utilizzando procedu-
re più rapide rispetto ai conten-
ziosilegali. Infine,lapossibilitàdi

utilizzare la struttura di Italferr
come supervisore, o addirittura
per la direzione dei lavori della
piastra,alpostodellasocietàlom-
barda Infrastrutture lombarde,
toccataanch’essada un’inchiesta
chehaportatoincustodiacautela-
re l’exdgAntonioRognoni.

Potrebbe esserci un passaggio
dedicato anche al "commissaria-
mento" della Maltauro, l’azienda
che ha vinto due gare per Expo
(per230milionicirca)mailcuire-
sponsabileèfinitoincustodiacau-
telareincarcerenell’inchiestasu-
gli appalti lombardi. La Maltauro
prosegue i lavori, ma si pensa ad
una sorta di controllo di spese e
utili da parte di Cantone, anche
per salvaguardare l’immagine di
Expo. Dalla Cina è arrivata la ri-
sposta del premier Renzi: «No ai
professionisti del pessimismo.
Piuttosto che sollevare polemi-
chesteriliMaroniriflettasullere-

sponsabilitàdellaLombardia».
Intanto stanno emergendo

nuovi dettagli nell’inchiesta su
Expo, con possibili legami con
quella sul Mose. In alcuni atti si
legge che Erasmo Cinque, uomo
vicinoaAltero Matteoli, avrebbe
preso il 5% degli oltre 150 milioni
dell’appalto più importante
dell’evento, quello della piastra,
vinto dall’azienda Mantovani, il
cuinometorna inentrambelein-
dagini. A raccontare la storia è il
responsabile del Consorzio Ve-
neziaNuova,GiovanniMazzacu-
rati, indagato,cheèconsideratoa
tutti gli effetti il "gran buratti-
naio". «Ci sono tre persone im-
portanti che riguardano le Infra-
strutture...che per motivi diversi
hanno un peso - spiega - E questi
tre, negli anni, sono il senatore
Martinat, l’exministroMatteolie
ErasmoCinque».
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Lo stato di avanzamento dei lavori per l’Expo

STATO DI AVANZAMENTO

50%
STATO DI AVANZAMENTO

5%
STATO DI AVANZAMENTO

30%
STATO DI AVANZAMENTO

50%
STATO DI AVANZAMENTO

60%
STATO DI AVANZAMENTO

40%
STATO DI AVANZAMENTO

30%

ILCASO
Lepolizze delle Assl erano
state affidate alla Assidoge
con provvigione del 14%,
che dopo la gara
èscesa all’1 per cento

STATO DI AVANZAMENTO

10%

LE ELEZIONI COMUNALI
Baita (Mantovani): abbiamo
dato 50milaeuro a Brunetta
Ladifesa dell’ex ministro:
horicevuto soltanto
finanziamenti leciti

VENEZIA

La "cupola" del Mose
non aveva soltanto corrotto i
vertici della Corte dei conti
veneta e del magistrato delle
acque (oltre a quelli della
Guardiadi finanza locale). La
Regione guidata dall’ex go-
vernatore Giancarlo Galan
riesce a estromettere anche
l’Ispradaicontrolliambienta-
li,aggirandoivincolieuropei.

L’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca am-
bientaleerastatoindicatonel
2008dall’Uecomeorganoim-
parzialedicontrolloperilmo-
nitoraggio. L’accordo di pro-
gramma venne firmato dalla
RegioneVeneto, dalministe-
ro alle Infrastrutture e da
quello all’Ambiente. Tutta-
via nel 2013, per aggirare an-
chequest’ultimocontrollo, la
giunta regionale cambia rot-
ta. Il relatore dell’iniziativa è
l’assessoreRenatoChisso,in-
dagato nell’inchiesta. La Re-
gione con una delibera ap-
prova un accordo di pro-
gramma tra Magistrato delle
acque e Regione Veneto, su-
bentrando all’Ispra.

L’Europa però se ne accor-
se, minacciando anche una
procedurad’infrazione.Lavi-
cendavienericordatadaipro-
curatoridiVenezia: «Ildocu-
mento non è passato inosser-
vato, tanto da essere subito
oggetto di interrogazione al
Parlamento Europeo, finaliz-
zataaverificarese,conl’estro-
missione di fatto dell’organo
di controllo terzo, non fosse-
rostatedisatteseleindicazio-
nidellaComunitàeuropea».

E ancora: «Il Parlamento
Europeo nel 2013 lascia pre-
sagire la possibile riapertu-
ra della procedura d’infra-
zione a suo tempo avviata
nei confronti dello Stato Ita-
liano e poi sospesa proprio a
seguito dell’affidamento del
monitoraggio sul Mose
all’organo di controllo ter-
zo, ora estromesso».

Oltreall’IsprainRegioneci
sonoaltremanovre,finalizza-
te a "commissariare" la com-
missionediValutazionediim-
patto ambientale (Via). Co-
me riportano le carte della
procura, la Giunta regionale
di Galan «individuava nel se-
gretarioalleInfrastruttureSil-
vano Vernizzi (persona, co-
me ampiamente argomenta-
toetestimoniatodagliindaga-
ti, vicina al gruppo Mantova-
ni)il ruolodiPresidentedella
commissione Via».Una scel-
ta considerata non coerente
con le prerogative regionali,
spiegano i procuratori. «Tale
circostanza appare assoluta-
mente anomala stante che la
Legge Regionale nr. 10/1999,
richiamatadallastessadelibe-
ra, prevede tale competenza
in seno al settore ambiente
(dotato di una propria segre-
teriagenerale)enondelsetto-
reInfrastrutture».

S. Mo.
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LA DENUNCIA
Il presidente della Lombardia:
sononecessarie le norme
per lo snellimento
delle procedure
e la gestionedegli appalti

IPP

L’Ospedale da 800 milioni dei soliti noti

Le pressioni per stornare i fondi al Sud
400 milioni
I fondi per il Consorzio
Secondolarichiestadei
pubbliciministeri,dopo
l’interventodiMarcoMilanese,
ifondiCipevennerosbloccati.
AlConsorzioVeneziaNuova
arrivarono400milioniinpiù
delprevisto

85%
I fondi destinati al Sud
Nel2010laripartizionedei
fondiFasprevedevauno
stanziamentodell’85%alSude
del15%alNord.Gliuominidel
ConsorzioVeneziaNuova
feceropressionisulgoverno
perottenereunadiversa
ripartizionedeifinanziamenti
piùpremianteperilNord

Maroni: le opere dell’Expo a rischio
Il Governatore: senza il decreto Cantone lavori bloccati - Renzi: sarà un grande successo

Governatore. Roberto Maroni, alla guida della Regione Lombardia

L’Ispra
estromessa
dai controlli
su Venezia


